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ordini cost i tui t i che non per gli altri . Ad 
ogni modo, ella pensi che la divisione non 
po t rà mai essere f a t t a con il pensiero di 
un uti le e let torale e immedia to , perchè, 
qualora ella consideri t u t t i gli interessi che 
questa propos ta va a modif icare e spezzare, 
dovrà ce r t amen te vedere in quali condi-
zioni io potrei t rova rmi . Ma io vorrei dire 
alla Camera qualche cosa di più. Vediamo 
un po' da che cosa è d e t e r m i n a t a la pre-
sentazione di questa proposta di legge. Nella 
metà del secolo scorso alcuni pionieri di ci-
viltà, fissarono e diressero l 'opera loro al 
concet to di bonificare quelle grandi pa ludi 
che t a n t a pa r t e coprivano della zona orien-
ta le del Ferrarese . 

Agli sforzi di quest i benemer i t i , segui-
rono quelli di a l t r i ; vennero capi ta l i fore-
stieri e indigeni ; e queste opere di bonifica 
fu rono condot te innanzi con f o r t u n a t o suc-
cesso.. 

Venne poi la provvida legge sulle bo-
nifiche, una bella legge di civiltà-, la q u a l e 
assegnò un fondo di circa ot to milioni p e r -
chè queste opere di bonifica fossero com-
ple ta te e divenissero ve ramen te utili . Ne è 
venuto , egregio collega, che una superfìcie 
di oltre 50 mila e t t a r i , nella quale non cre-
sceva che la canna, e dove regnavano so-
vrani i miasmi della pa lude , in breve vol-
ger di t empo si è t ras form a t a in terreno 
fertile, a t t i v a m e n t e col t iva to , da cui si t r ae 
ogni specie di p rodo t to e d a cui si r i cavano 
annua lmen te centinaia di migliaia di qu in-
tali di grano, t a n t o che si può in certo 
modo chiamare una specie di granaio d ' I t a -
lia, con le debi te proporzioni . 

Ora, di quest i 50 mila e t tar i , vent i mila 
appar t enevano al comune di Copparo. F i n -
t an toché questa immensa superfìcie non era 
che una zona pa lus t re nella quale non erano 
nè ab i t an t i nè, conseguentemente , t u t t i i 

bisogni che der ivano dallo svi luppo de l la 
civiltà e dall 'esistenza di ville e paesi, Cop-
paro, ad onta del possesso appa ren te d i una 
immensa superficie, non ne aveva effetti-
vamen te che uno molto minore, pe rchè i 
suoi 415 chilometri q u a d r a t i di superfìcie si 
r iducevano alla sola metà . 

Ora queste terre redente , c o n q u i s t a t e 
al l 'agricol tura si sono a n d a t e p o p o l a n d o . 
Ovunque sono sorte ville e ogni giorno la 
popolazione a u m e n t a . Dalle s t a t i s t i c h e ri-
sul ta che la popolazione di Copparo, d a 
18,000 è salita oggi a 45,000. 

E prego gli onorevoli colleghi di tener 
presente che la legge sulle bonifiche con -

sente un lungo periodo di esonero dal l ' im-
posta fondiar ia ai comuni bonif icat i . 

Ne deriva quindi che quei terr i tor i che 
fu rono conquis ta t i alla palude, per ora 
non pagano la tassa fondiar ia , o la pagano 
in misura molto modesta , quindi u n con-
t ras to cont inuo f r a i bisogni che sorgono 
in quelle terre, per quegli ab i tan t i , che la 
più pa r t e sono lavorator i , di condo t te me-
diche, di scuole, di s t rade e di t u t t o quello 
che è necessario, e le difficoltà del capo-
luogo il quale non può per le condizioni sue 
finanziarie corr ispondere a t u t t i quei biso-
gni che laggiù sono venut i sempre aumen-
tando . 

C.' è qui un dissidio pTofondo, e la ra-
gione principale della presentazione di que-
sto disegno di leg^e, è a p p u n t o quella di 
poter met te re gli ab i t an t i di quelle te r re in 
grado di f ru i re di t u t t i i ¡benefici che la 
legge comunale può concedere loro, e di cui 
oggi non possono godere che in modo as-
sai r i s t re t to , perchè i mezzi finanziari del 
capoluogo del comune t u t t o insieme aggrup-
pato , non lo consentono. Questo mi pare 
un concet to che non può essere se non di 
pieno grad imento per quei lavorator i , per 
t u t t i gli ab i t an t i di quella zona, che ascen-
dono a più di vent i mila, e che cost i tui t i 
in comuni au tonomi , po t r anno fa r sentire 
la loro volontà, fa r conoscere i loro bisogni, 
gestire le impos t e ; e t u t t o ques to non mi 
pa re che possa chiamarsi j a t t u r a . 

Aggiungo poi che siamo di f ron t e a que-
sto f a t t o : che alcune di queste f razioni di-
s tano dal capoluogo fino a vent ic inque chi-
lometri , e voi vedete t u t t o il disagio in cui 
per farsi ammin i s t r a re si t rova quella gente 
che deve percorrere lunghi t r a t t i dove vi 
sono anche s t rade non ancora finite. Quindi 
anche da questo p u n t o di vista si scorge il 
bisogno assoluto e i m m e d i a t o per quella 
popolazione di avere vicino un luogo dove 
t rovare le scuole, la condo t t a medica, dove 
poter insomma soddisfare t u t t e le esigenze 
della v i ta municipale . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ella ha ragione, 
ma il Senato non approva mai. . . 

M E L L I . Per questi mot ivi prego la Ca-
mera di non accogliere la sospensiva. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevo le Giacomo 
Ferr i ha chiesto di pa r l a re in f a v o r e della 
sospensiva. Ne ha facol tà . 

F E R R I GIACOMO. Dirò due sole pa-
role a sostegno della sospensiva propos ta 
dall 'onorevole Aroldi. 

Io credo che bisogna andar caut i , per-


